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Junghans Awards per chi vola alto

Per la terza volta consecutiva, Junghans è Official Timing Partner dei 
 Campionati mondiali di sci nordico FIS. Maren Lundby, Timi Zajc e il testimonial 

Karl Geiger si assicurano gli Junghans Awards dal trampolino.

Circa 2.500 atleti provenienti da oltre 60 nazioni si sono riuniti a Planica dal 21 febbraio al 5 marzo 

per la 54ª edizione dei Campionati mondiali di sci nordico FIS. In occasione del più grande evento 

sportivo della storia della Slovenia, sono stati incoronati 24 nuovi campioni del mondo di salto 

con gli sci, sci di fondo e combinata nordica.

Dopo il 2019 e il 2021, Junghans ha accompagnato ancora una volta i Campionati mondiali come 

Official Timing Partner, presentando inoltre l’ambito Junghans Award nel salto con gli sci. L’Award 

premia gli atleti che raggiungono la distanza più lunga in ogni gara dal trampolino.

Maren Lundby, Timi Zajc e Karl Geiger arrivano più lontano degli altri

Con 139,5 metri, la norvegese Maren Lundby ha effettuato il salto più lungo nel trampolino fem-

minile, conquistando non solo l’argento ma anche il primo Junghans Award della manifestazione.  

I vincitori dello Junghans Award nella categoria maschile sono stati due: con 137,5 metri ciascuno, 

lo sloveno Timi Zajc e l’aquila tedesca Karl Geiger hanno realizzato insieme i salti più lunghi della 

giornata. In una convincente seconda manche, Timi Zajc è stato incoronato nuovo campione del 

mondo dal trampolino tra gli applausi del pubblico di casa. La vittoria dello Junghans Award segna 



anche la fine di una Coppa del Mondo ricca di soddisfazioni per Karl Geiger, che è anche testi-

monial della fabbrica di orologi di Schramberg: le sue eccellenti prestazioni gli erano già valse il 

bronzo dal trampolino normale e il titolo di campione del mondo con la squadra mista. 

 

  
La consegna degli Junghans Awards per il salto più lungo a Maren Lundby (a sinistra), al testimonial 

 Junghans Karl Geiger (al centro) e a Timi Zajc (a destra).

“A Planica abbiamo vissuto gare emozionanti. Nella gara femminile, le condizioni sono state rese 

difficili da un’improvvisa nevicata. Con un salto impressionante, che ha battuto di 5 metri il record 

del trampolino lungo di Planica, Maren Lundby ha reso la decisione del premio insindacabile. La 

competizione maschile è stata molto più equilibrata. Per questo, siamo ancora più soddisfatti di 

aver potuto onorare due atleti eccezionali con il Junghans Award: Timi Zajc,  presentatosi in  forma 

smagliante ai Campionati mondiali di “casa”, e il nostro testimonial Karl Geiger”,  spiega  Hannes 

Steim, Socio Amministratore di Junghans, che ha consegnato personalmente gli  Junghans 

Awards. I tre vincitori hanno ricevuto un’edizione speciale del Chronoscope Quarz Edition FIS 

 Lemon 1972 con lo Junghans Award raffigurato sul quadrante.

Stretto vincolo con lo sport d’élite 

Con questo grande evento sportivo invernale, l’azienda della Foresta Nera prosegue una  lunga 

tradizione nello sport di alto livello: tra gli anni ‘60 e gli anni ‘80, Junghans ha accompagnato 

 numerose competizioni come cronometrista in varie discipline, tra cui lo sci alpino e lo slalom. 

Con lo sviluppo di innovazioni tecniche, Junghans ha ridefinito gli standard in termini di precisio-

ne e correttezza nella lotta per le medaglie. Il cronometraggio sportivo di Junghans ha raggiun-

to il suo apice nel 1972, anno a cui i due modelli speciali presentati per i Campionati mondiali di 

Sci Nordico FIS fanno riferimento con il loro nome e il loro design. I due orologi, ciascuno limitato 

a 150 pezzi, sono già ambiti oggetti da collezione.


